
POLITICA INTERNA 

Alla vigilia del congresso socialista 
spuntano idee diverse sul futuro del partito 
Il vicepresidente del Consiglio dice: 
«Dobbiamo parlare al cuore del Pds» 

Il ministro degli Esteri invece afferma: 
«L'unità socialista? Forse fra 5 anni» 
Del Turco chiede «l'avvio di una svolta» 
Fiandrotti pensa ad un patto elettorale 

La «doppia linea» del Garofano 
Martelli guarda a sinistra, De Michelis ancora a Forlani 
Napolitano: 
«No a tentativi 
d'interferenza» 
••ROMA. In una Intentata 
a «Panorama» Il ministro De 
Micheli* dice di avere con 
Giorgio Napolitano una 
•convergenza totale». Na­
politano che cosa rispon­
de? 
Tra il ministro De Michelis e i 
responsabili • me ed altn • del­
la politica estera del Pds e del 
governo-ombra si sono regi­
strate importanti convergenze, 
e questo e stato un fatto positi­
vo per la sinistra e per il paese. 
Tuttavia, anche nel campo 
della politica estera, non si è 
trattato di una convergenza to­
tale E in quanto al resto, non 
so a che cosa voglia alludere 
De Michelis. io non condivido 
Il modo in cui egli ha delineato 
nell'intervista a "Panorama, le 
prospettive della sinistra. Dico 
a De Michelis che occorre 
chiarezza e correttezza nel n-
lerirsi a posizioni altrui. 

Nella «tetta Intervista, De 
,v Michelis afferma che •per 

•Min anni ancora» U Psi gc-
; vernerà con la De. E riman­

da l'unità a sinistra a tempo 
, determinato: potrà essere a 
- portata di mano tra 5 anni, 

dke... 
Sono ben più strettì di quanto 
non mostn di pensare De Mi­
chelis sia i tempi per la ricerca 
di soluzioni valide al problema 
delle nforme istituzionali ed 
elettorali sia i tempi per la co­
struzione di uno schieramento 
di sinistra unitario che sia, po­
tenzialmente, uno schiera­
mento di alternativa, r 1 < 

Nello stesso numero del set­

timanale, U vtce-pretldente 
del Consiglio, CUcdlo Mar­
telli, Insiste; occorre una 
grande forza todalbta, de­
mocratica e di stampo «•uro-
peo. «Non d interessa la for­
mula dell'unità socialista», 
dke, «ma la sostatua», Men­
tre si avvicina II congresso 
di Bari, non rj sembro eoe 
nel Psi le acque del dibattito 
politico si vadano agitando 
parecchio? 

Si e senza dubbio aperta una 
discussione slgnilicatrva in se­
no al Psi. E può aprirli una fase 
di dialogo tra i nostri due parti­
ti, e anche tra essi ed altre for­
ze progressiste Non si deve 
perù indulgere da nessuna 
parte a tentativi di interferenza 
a manovre di rottura, a con­
trapposizioni personali È un 
invito che rivolgo a noi «essi, 
al Pds, e che rivolgo «I dirigenti 
del Psi l temi da affrorUre so­
no con tutta evidenza quelli di 
una possibile evoluzioni' posi­
tiva dei rapporti tra partiti di 
matrice Monca socialista, che 
potranno ritrovarsi insieme 
nell'Intemazionale socialista, 
e nello stesso tempo quelli di 
una più ampia prospettiva di 
unità a sinistra. Dei progressi 
effettivi potranno realizzarli su 
entrambi i versanti solo attra­
verso la discussione sima -
piuttosto che sulle formule -
sulle questioni scottanti del­
l'avvio di un processo riforma­
tore in campo istituzionale e 
su molteplici questioni di con4 
tenuto e di metodo cric riguar­
dano Il modo di fare poUica e 
di governare come nlrJitra ri­
formista. 

Claudio Martelli ripete c h e la sinistra h a b i s o g n o 
«della creazione di una grande forza socialista, de­
mocratica e di stampo europeo». «Sarebbe un errore 
rinunciare a parlare al cuore del Pds - dice -, far ca­
pire che ci vuole una forza di sinistra nuova». Otta­
viano Del Turco chiede l'avvio di «una svolta» nella 
linea socialista. Ma De Michelis profetizza: «Per mol­
ti anni ancora noi governeremo con la De». 
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BJB ROMA Due linee a con­
fronto nel Garolano, a quattro 
giorni dal congresso straordi­
nario di Bari7 Antonio Cangila, 
segretario del Psdi, non solo 
dice che le linee sono due, ma 
dà loro anche una connotazio­
ne quella di Claudio Martelli -
assicura - è 'oltemativuta», nel 
senso che prelude a un rapido 
passaggio dei socialisti all'op­
posizione Quella di Gianni De 
Michelis, invece, è «collabora­
zionista» con la De. 

Forse è un'esagerazione, 
pensare che la batosta referen­
daria e la mezza sconfitta nelle 
elezioni in Sicilia possano por 
tare, nelle prossime assise di 
Bari, a vere e proprie contrap­
posizioni dentro il piccolo 
esercito del colonnelli craxla-
ni Ma è indiscutibile che! due 
gemelli del Garofano, in due 
interviste che compaiono oggi 
su 'Panorama», traccino perii 
futuro dei rapporti a sinistra 
due percorsi diversi se non di­
vergenti All'insegna dell'ur­
genza sono le dichiarazioni di 
Martelli, preoccupato delle 
sorti dell'-unita socialista» e 
della «autonomia del Psi». 
Olimpico e fiducioso negli ef­
fetti taumaturgici dell'integra­
zione europea è invece De Mi­
chelis, che profetizza. -Per 
molti anni ancora noi governe­
remo con la De», mentre ri­
manda riunita socialista» a un 
futuro lontano: potrà essere -
dice - «a portata di" mano fra 
cinque anni Altrimenti dove 
mal finirà il Pds?». 

Martelli fa un riferimento al­
l'alternanza alla guida del go­

verno. «Il ntomo di Craxi a Pa­
lazzo Chigi - afferma il vice­
presidente del Consiglio - non 
è mal stato scontato. Certo, og­
gi la De punta su una riforma 
elettorale con il premio di 
maggiorava per la coalizione 
che vince. Se ci accordassimo 
su questo, e probabile che in 
cambio di un'alleanza di lun­
go periodo la De rinuncerebbe 
per noi a Palazzo Chigi. Ma 
questo spegnerebbe non solo 
1 unita socialista, ma anche 
l'autonomia del Psi». Il nuovo 
travaglio socialista - sembra 
voler dire Martelli - non e un 
banale (e già visto) tentativo 
di ricontrattare, agitando lo 
spauracchio della sinistra uni­
ta, l'alleanza con la De. E, inve­
ce, il segnale di un sincero n-
pensamento su una linea poli­
tica del Psi che ha pagato po­
co, e che oggi sembra a rischio 
di sterilità. Infatti, pur definen­
do «un momento non facile» 
quello che attraversano i rap­
porti tra Pds e Psi, Martelli am­
monisce «Quel che a noi Inte­
ressa dell'unità socialista non 
è la formula, ma la sostanza. 
Basta col rnors tua vita mea, 
basta azzannarsi!». 

Proprio II vicino, sulle pagi­
ne dello stesso settimanale, De 
Michelis ha tutto un altro tono: 
è ottimista, e quasi snob nei 
confronti di un paese come l'I­
talia che -dice - è attanagliato 
•da un soffocante provinciali­
smo politico». Provincialismo 
sarebbe - secondo De Miche­
lis - tutta questa agitazione per 
•le esternazioni del presidente 
della Repubblica», per «un re­
ferendum inesistente», per 

Il vicepresidente del Consiglio Claudia Martelli e il ministro degli Esteri Gianni De Michelis 

«elezioni Ininfluenti come 
quelle siciliane» Le ansie di ri­
forma del sistema politico 
espresse da 27 milioni di italia­
ni, ritiene il ministro, saranno 
in gran parte sedale con «il 
presidenzialismo alla france­
se» Le riforme istituzionali -
dice d'altronde - -non si fanno 
qui, si fanno in Europa con 
1 integrazione dei Dodici». 

In questo roseo ritratto del 
domani. De Michelis incastona 
la sua idea della prospettiva 
politica: «Le strategie comples­
sive del Psi - dice - non devo­
no cambiare» L'unità sociali­
sta «potrà essere a portata di 
mano fra cinque anni», e l'al­
ternativa >non è possibile. È 
perseguibile la llnea'dell'unità 
socialista, ma con i tempi che 
richiede, quelli necessan per la 
creazione di una forza a sini­
stra che possa consentire l'al­

ternanza» Perciò - garantisce 
De Michelis - «per molti anni 
ancora noi governeremo con 
la De» Nella sua intervista e 6 
un unico e ambiguo accenno 
ai rapporti col Pds «Fra cinque 
anni - dice - con una forza 
elettorale complessiva de! 30 
percento penseremo all'unità 
socialista, anche se col mio 
ministro-ombra Giorgio Napo­
litano ho già una convergenza 
totale». 

Ma se De Michelis si dichia­
ra pronto ad un appoggio di­
chiarato (e un po' prono) a 
tutto quel che il Psi (e Cr.uci) 
hanno concepito in questi an­
ni, Martelli non è solo con i 
suol dubbi In un'Intervista rila­
sciata a «Rassegna sindacale», 
anche Ottaviano Del Turco se­
gretario generale aggiunto del­
la Cgll, denuncia «una caduta 
della capacità di fare politica 

da parte della sinistra italiana», 
e si rifiuta di cercare di stabilire 
«chi ha più colpe» Del Turco 
chiede che a Bari si avvìi un 
processo «che porti a una svol­
ta delia linea del partito socia­
lista» Anche altre voci - mai 
tante, da tempo, nel Psi - si al­
zano nel dibattito Come quel­
la di Giusy La Ganga, che invita 
il Pds a «ragionare seriamente 
perchè si giunga alla costruzio­
ne di una forza coerente, che 
divenga punto di rifenmento 
per chi a sinistra vuole una ve­
ra proposta di cambiamento» 
E come quella di Filippo Fian­
drotti, della sinistra, che chie­
de ai due partiti tempi rapidis­
simi. «Nelle prossime elezioni 
politiche - dice - le forze di si­
nistra debbono mettersi nelle 
condizioni di proporre una 
maggioranza alternativa a 
quella della De» D VR 

Duello D'Alema-Intini: «A Pds non fa patti con la De» 
«Già oggi potremmo essere il pilastro di una sinistra 
credibile, di peso elettorale analogo a quello della 
Do: Intini parla di «unità socialista» a una piazza «pi-
diessina». E chiede al Pds accordo sulle riforme isti­
tuzionali. D'Alema esclude patti di governo Pds-De. 
Anche sulle nforme insiste: «Accordo fra tutte le for­
ze democratiche». A Rimini show politico donne 
(Turco e Cappiello) e uomini sull'alternativa 

DALLA NOSTRA INVIATA 

M RIMINI «No. non c'entra­
no il referendum, le elezioni 
siciliane, il prossimo congres­
so straordinario del Psi. l'o­
dierno clima fra i due partiti, 
Questo confronto nasce da ra­
gioni interne alla politica delle 
donne. Dal lavoro comune, 
dialettico magari, che sociali­
ste e comunale hanno fatto 
per 40 anni» Livia Turco spie­
ga la sua idea Le italiane pre­
cisa, «protagoniste della mo­
dernizzazione» (quanto a la­
voro, istruzione nuova com­
posizione demografica del 

paese). ne sono vittime in ter­
mini di «fatica». Peto votano 
ancora De Allora, non è -re­
sponsabilità» delle donne del­
la sinistra «uscire dalle que­
stioni (emminili speafK.he» e 
misurarsi, in proprio ce n l'al­
ternativa' La festa delle i lonne 
del Pds, a Rimlni, ti chiude 
con questo dibattito «ine ree ul­
to» Fra donne e uonvni Livia 
Turco e Agata Alma Ce ppiel-
lo, responsabile femmiri ili: so­
cialista, «versus» D'AI.»ma e In­
tini E fra Pds e Psi Cord jttn-
ce del confronto. Anne niana 

Guadagni 
Più che incrociato, un di­

battito bifronte la scena se la 
prende questo nuovo capitolo 
dell'incontro ravvicinato fra I 
due partiti Solo a sprazzi -
più vagamente - si riuscirà a 
parlare anche -di» donne C'è 
una piazza tutta di militanti 
del Pds, c'è la curiosità di ve­
dere come sarà accolto - con 
curiosità o ostilità? - il gran 
nemico dell'altrolen, il cosid­
detto Ugo «Palmiro» Intini. 
Nessun incidente diplomati­
co Perfino, quasi estorto, 
qualche applauso 

La conduttnee chiede, in 
nome di una pratica delie 
donne, al due protagonisti uo­
mini, D'Alema e Intini, di effet­
tuare l'uno verso l'altro un »n-
conoscimento reciproco» Li 
spiazza Intini offre un ramo­
scello d'olivo «Ho spesso fatto 
polemiche di principio coi co­
munisti Polemiche sulla car­
ta Quindi di carta. Poi, mi tro­
vo in mezzo al popolo comu­
nista, al popolo del Pds, e mi 
accorgo che i nosin stili non 

sono molto diversi». D'Alema 
si ferma al «riconoscimento» 
storico. «Il Psi ha il mento di 
aver capito alia fine degli anni 
70, prima di noi, la necessità 
di una modernizzazione della 
politica Noi allora eravamo 
nobilmente conservatori', di­

ciamo cosi. Fu il Psi allora a 
lanciare la battaglia per la 
preferenza unica Le cose, 
certo, cambiano...Pol, per me, 
il Psi si £ impantanato nel si­
stema di potere della De, e 11, 
con la De, ha perso». 

Intini si protende, D'Alema 
è ngido L alternativa' «Il dia­
logo fra i partiti della sinistra è 
nell'ordine delle cose neces­
sario e possibile» giudica D'A­
lema. «Ma dobbiamo andarci 
ciascuno con un senso di sé II 
Pds nasce dalla fine di un'e­
sperienza stonca. Non può 
definirsi sulla base di chi è il 
suo interlocutore. Dialogare 
col Psi, quindi, ma con orgo­
glio» Quanto alla De, reduce 
dai successi siciliani, D'Alema 
aggiunge che il nuovo partito 
è «costruito» con l'obiettivo di 

•creare un'alternativa di go­
verno ad essa Un patto di go­
verno con la Democrazia Cri­
stiana sarebbe catastrofico 
per II Paese e per il Pds cree­
rebbe un nuovo ciclo di cen­
tralità democristiana» Ma cita 
spesso il «mondo cattolico» 
L'alternativa, per D'Alema, 
passa anche da II, dalla «ne­
cessità» di spezzare l'assurdo 
per cui la De è votata dai «ma­
fiosi e insieme dai cattolici 
della solidarietà e della coo­
peratone». 

Intini replica «Stiamo atten­
ti a non parlare tra sordi, noi 
parliamo di unità socialista, il 
Pds di alternativa Sono due 
cose diverse L'afgregazione 
è la premessa per qualunque 
politica possibile Se non si 
prende questa strada i due 
partiti hanno il vuoto davanti 
Già oggi potremmo essere un 
pilastro per una sinistra credi­
bile, di peso elettorale pari al­
la De». Il mondo cattolico In­
vece lo «ammalia» poco, i ge­
suiti sono dei -reazionari» Per 
Cappiello, invece, il «proble­

ma non A arrivare a un grande 
partito. Ma avere politiche pa­
rallele. Negli ultimi mesi, sul 
Golfo e sul referendum, non è 
andata cosi». 

Già: sui conti immediati, 
come ci si ritrova? C'è il pro­
blema Cossiga: D'Alema ac­
cusa il Psi di «una campagna 
destabilizzante per il presi­
denzialismo Condotta arche 
attraverso le confuse e strava­
ganti esternazioni del capo 
dello Stato Questo ha portato 
voti alla De» Su Cossiga, sui ri­
sultati in Sicilia, il Psi, nella 
piazza nminese, incassa. Sul 
presidenzialismo no un Intini 
insolitamente pedagogico 
spiega che il presidente cui il 
Psi pensa è «alla francese», 
non capo del governo, quindi, 
che il presidenzialismo serve 
a «nsolvere l'insofferenza dei 
cittadini verso le oligarchie, 
dà modo di schierarsi, per­
mette di dare potere più forte 
alle autonomie locali, contro­
bilanciate da un potere cen­
trale forte» Il presidenziali­
smo resta idea fissa. Però Inti­

ni vuole «unità» fra Psi e Pds 
sulle riforme istituzionali. Ser­
peggia il sospetto, invece, di 
una voglia d'intesa del Pds 
con la De «Rifiutiamo patti di 
maggioranza, del Psi o nostro, 
con la De, su questi temi Vo­
gliamo un confronto fra tutte 
le forze democratiche, certo, 
De compresa», replica D'Ale­
ma Insiste che la proposta del 
Pds non è simile al «premio di 
maggioranza» democnstiano 

Idillio armato fra i due uo­
mini? Fra donne, fra Turco e 
Cappiello, resuscita la pole­
mica dei mesi scorsi sull'unica 
preferenza e la sua conve­
nienza per le candidate di ses­
so femminile Distanza, anco­
ra, sul presidenzialismo, cui 
Cappiello annette «come in 
Francia la forza di imporre 
una Edith Cresson alla presi­
denza del Consiglio» mentre 
Turco esorcizza questo tipo di 
«coopta7ione» Convinzione 
comune che i partiti della sini­
stra devono smetterla di dele­
gare alle donne le «politiche 
sociali». Q MSP 
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La visita pastorale di Giovanni Paolo II a Mantova 

Il Papa parla ai leghisti 
Appello alla solidarietà: 
«Non chiudetevi nel recinto 
del vostro benessere» 
1 valori della solidanetà sociale al centro dei discorsi 
di Giovanni Paolo 11 in petlegnnaggio a Mantova. 
Nella roccaforte della Lega lombarda, il Papa invita 
a «non nnchiudersi nel recinto angusto del proprio 
benessere», con espliciti nfenmenti alla vecchia e 
nuova immigrazione. L'incontro con t giovani, in vi­
sta dell'appuntamento mondiale di agosto a Czesto-
chowa, in Polonia, e con il mondo del lavoro 

VICHI DE MARCHI 

I H MANTOVA. Nel cuore del­
la «Repubblica del Nord» im­
maginata e celebrata dai leghi­
sti di Bossi, Giovanni Paolo li 
ha compiuto la sui 96° visita 
pastorale in Italia 11 papa era 
giunto all'aeroporto di Verona-
Villairancz nella mattinata di 
sabato per una visita nella dio­
cesi di Manotcd, che si è con­
clusa len In elicottero aveva 
raggiunto il centro della città 
dove a Piazza delle Erbe era 
stato accolto, tra gli altri, dal 
vescovo Monsignor Egidio Ca-
porello, dal ministro per le Ri­
forme istiluzionali, Mino Marti-
nazzoli, dal prefetto e dal sin­
daco 

Ad una delle Provincie più 
ricche d'Italia, investita al pari 
di altre zone del Nord da una 
forte immigrazione di extraco-
munitan e dove la presenza 
della Lega, con i suoi appelli 
alla cacciata dello «.tramerò, è 
particolarmente forte, Wojtyla 
ha voluto ricordare ì principi 
della solidarietà sociale, leit­
motiv di questo pellegnnaggio 
in terra lombarda Un appello 
rivolto a tutti a «non "inchiuder-
si nel recinto angusto del pro­
prio benessere» e dti propn in­
teressi Ai cittadini accorsi a 
Piazza delle Erbe per ascoltare 
il Papa, Giovanni Paolo II ha 
detto. «Andate oltre ogni parti­
colarismo, operate per il bene 
comune del paese, special­
mente in favore delle (asce so­
ciali più depresse, apritevi con 
spinto di solidarietà ali Europa 
e al mondo intero Fate in mo­
do che il grande dono della li­
bertà non degeneri in disvalo­
re» L'invocazione a cercare 
orizzonti più ampi di quelli lo-
calistici (suonata come un im­
plicita condanna della politica 
delle leghe) o nazionali, di 
aprir! al mondo, «a nonemer-
glnare nessuno» è stata poi ri­
lanciata dal Papa nella giorna­
ta di domenica, poco prima di 
recitare «l'Angelus», allacciato 
all'antica Torre dell'Orologio 
Qui il riferimento alla vecchia e 
nuova immigrazione è stato 
esplicito, legato al ricordo del­
la povertà conosciuta un tem­
po da questa terra oggi opu­
lenta, un benessere costruito 
con fatica e tolleranza, «certa­
mente frutto - ha proseguito il 
Papa nvolgendosi ai mantova­
ni - delle vostre risorse e della 
vostra genialità Abbiate però il 

coraggio di riconoscere il n-
schio che si può correre, ades­
so più che mai. di conquistare 
il Tiondo intero perdendo l'a­
nima, che è il bene più gran­
de» Destinatan di questo mes­
saggio sono stati in particolare 
i giovani, accorsi da tutta la 
Lombardia e da Verona, con 
cui Wojtyla si è incontrato a 
Castiglione delle Si mere an­
che in preparazione delle gior­
nate mondiali dei giovani cat­
tolici che si terranno a Czesto-
chowa In Polonia, il 14 e 15 
agosto prossimo. E ai giovani 
in una certa mjura era dedica­
to l'intero viaggio papale, deci­
so per celebrare il quarto cen-
tenano della morte di San Lui­
gi Gonzaga, patrono mondiale 
Cella gioventù. In una provin­
cia in cui l'associazionismo 
cattolico e il volontariato sono 
p articolarmente strutturati ed 
arivi 

Ma il recente pellegnnaggio 
papale ha rappresentato an-

' che un'occasione per ripro-
' porre quel temi già presenti 

rtlla recente enciclica »Cente-
simus annus» e rilanciati in oc­
casione del viaggio di inizio 
Riugno di Woityla nella sua ter­
rai nitaìe, in Polonia. Vale a di­
re il tema della solidanetà op­
posto a quello del materiali­
smo che nella versione polac­
ca suonava come condanna 
sia del materialismo dell'ex 
comunismo reale che dei nuo­
vi miti dell'opulenza e del ca­
pitalismo che si stanno radi­
cando nei paesi satelliti del-
1 ormai disciolto impero sovie­
tico Ugualmente il Papa ha n-
proposto il tema della difesa 
della famiglia e del diritto alla 
vita come valon umani essen­
ziali 

L ultimo appuntamento di 
Giovanni Paolo II. prima di n-
tomarf a San Pietro, è slato 
con il mondo del lavoro, un in­
contro che si è svolto in un tor­
nito pomeriggio domenicale 
di Ironte a! grande stabilimen­
to di imp nitistica Beiteli Qui il 
Fapa ha prefento improvvisare 
il suo discorso nnunciando ai 
lungo testo scritto già prepara­
to e incentrato sul rapporto tra 
etica ed economia Un cam­
biamento di programma dovu­
to alla calura estiva ma anche 
ad uno -stile» già sperimentato 
nel recente viaggio In Polonia. 

CHE TEMPO FA 

a& 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la nostra penisola 6 
compresa entro la sfera di Influenza del­
l'anticiclone delle Azzorre che mantiene 
sulle nostre regioni una distribuzione di 
pressioni livellate con valori superiori alla 
media e contribuisce a convogliare verso 
la nostra penisola aria temperata e umida 
di origine atlantica Le perturbazioni prove­
nienti dall'oceano si muovono a nord del­
l'arco alpino Interessando principalmente 
la fascia centro-settentrionale del conti­
nente europeo 
TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni della 
penisola e sulle Isole prevalenza di tempo 
buono con cielo sereno o scarsamente nu­
voloso Qualche addensamunto di nubi più 
consistente potrà verificarsi, durante il cor­
so della giornata, lungo la fascia alpina e le 
località prealpine. La temperatura si man­
tiene allineata con I valori normali della 
stagione e il caldo non costituisce disagio 
in quanto le masse d'aria in circolazione 
sono povere di umidità 
VENTI: deboli a carattere di brezza 
MARI: generalmente calmi tutti I man ita­
liani 
DOMANI: condizioni generalizzate di tem­
po buono su tutte le regioni Italiane con cie­
lo sereno o scarsamente nuvoloso Duran­
te le oro pomeridiane si avranno formazio­
ni nuvolose a sviluppo verticale In prossi­
mità della fascia alpina e della dorsale ap­
penninica 

TEMPKRATURK IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 

Trieste 

Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 

Geno m 

Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 

Perugia 

Pescara 

15 
17 

19 

18 
14 

15 
18 

15 

19 
15 
13 
15 

18 

15 

31 
30 

29 
28 
30 

30 
29 

25 

31 
31 
28 
27 

29 

29 

TEMPERATUREALL 

Amettirdam 

Atene 

Berlino 

Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Holslrkl 
Labona 

12 
21 

12 
14 

10 
12 
14 
16 

18 
31 

25 
22 

15 
28 
18 
25 

L Aquila 
Roma Urbe 
FtomaFlumlc 
Campobasso 
Bari 

Napoli 
Potenza 

S M Leuca 

Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 

Alghero 
Cagliari 

13 
15 
18 
18 

16 
17 
14 

21 

20 
22 
18 
16 
14 

16 

28 
32 
28 

28 

29 
29 
27 

29 

31 
29 

25 
29 

29 

28 

E S T E R O 

Londra 
Madrid 

Mosca 
New York 

Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

12 
19 

13 
16 

13 
10 
10 
17 

17 

35 

20 
26 

20 
15 
24 

29 

ItaliaRadio 
Frequenze 

FREQUENZE IN MHz- Alessandria 105 400- Agrigento 107 BOO 
Ancona 106400- Arezzo 99800- Ascoli Perno 105500- Asti 
105300- Ave*» 87500 Bari 07600- Beluno 101 550 Berga-
mo 9170O Butto 104 650 Bdoora 94 500 / 94 750/87 5ÒO-
Benevento 105 200; Brest» 87 800 / 89 20» Brindisi 104 40» 
Cagliali 105800- Campobasso 104900 / 105800- Catana 
104300- Catanzaro 104 500 / 108000- Crwjti 106300 / 
103500/103900- Como 96750 / 88900 Cremona 90950 / 
104100- CMawccfca 98900 Cuneo 105350- Cniandano 
93800- Empoli 105800; Ferrara 105 700" Firenze 1058W 
Foggia 90 000 / B7 500 Fuf, 87 50O Fresinone 105 550 Geno­
va 86550 ' 94250 Gorizia 105200 Grosseto 92400 / 
104600 Imolae7500 Imperia 88 20O Iserma 105 300L Aqui­
la 100 300- La Spezia 1052001106 650 Latina 97 600 Lee» 
100800 / 96250- Lecco 96900 Livorno 105600 /101200 
Lucca 105600 Macerata 105550 / 102200- Mantova 
107300- Massa Carraia 105650 / 105900 Milano 91 000. 
Messina 8905O Modena 94 500 Monlalcone 92100 Napoli 
88000/96 400 Novara 91350 Oristano 105 500 M05 800 
Padova 107 300- Parma 92 000 /104 200 Pavia 104100 Peru­
gia 105900 / 91250- Piacenza 90950 f 104100 Pordenone 
105 200 Potenza 106 900 /107.200, Pesato 89 800 / 96 200 
Pescara 106300/104 300 Pisa 105600 Pistoia95600 Ra­
venna 94 650 Peggio Calabria 69 OSO Reggio Emilia 96 20C / 
9700» Roma 9700O Rovigo 96850 P*li 102200 Salerno 
98600 / 100850 Savona 92 500 Sassari 105800; Siena 
103500/94 750 Siracusa 104 300 Sondi» 89100/88900 
Teramo 106300 Terni 107600 Tonno 104000 Treviso 
107 300 Tremo 103 000 /103 300 Trieste 103 250 /105 250 
Udine 105200 Urtano 100200 varcamo 10S90O Vare1» 
96400 Venezia 107300 Vercei 104650 Vicenza 107300 
Vitert» 97 050 

TELEFONI 06/6791412 • 06/ 6796539 

Tariffe di abbonamento 
Italia 
7numen 
6numen 

Annuo 
L 325 000 
L2900O0 

Seme«!t-,iie 
L 165000 
L 146000 

Estero Annuale Semestrale 
7numen L 592 000 L 298 000 
6numeri L 508 000 L 255 000 
Per abbonarsi versamento sul ce p n 29972007 Into­
nalo al! Unita SpA. via del Taunni 19 - 00185 Roma 
oppure versando 1 importo presso gli uffici propagan­

da delle Se-noni e Federazioni del Pds 
Tariffe pubblicitarie 

A mod (_mm J'J * 40 ) 
Commerciale fenato L. .558 000 
Commi-n iale sabato L 410 000 
Commcp laleles'ivoL. ^,r>000 

Finestrella I» pagina lenaleL 3 000 000 
Finestrell a 1 • tjagina sabato L 3 500 000 
Finestrella l»paginales'-.<iL4 000 000 

Manchilii-di testata L I 600 000 
Redazionali L 630 000 

Finanz -Leg.ili -Concess -Aste-Appalti 
Fenali L 530 0Ó0 - Sabato e Festivi L bOO 000 
A parola Necrolosic-part lutto L.1500 

EgorommL 2 000 
Concessionarie per la pubblicità 

SIPRA vlaBt'rtoa34 Tonno tei 011/57531 
SPI vidMan.i!0ii37 Milano tei 02/63131 
Stampa Nigispa Roma via dei Pelane-, 5 

Milano via Cmo da Pistoia, 10 
besspa Messina-via Taormina, 15/c 

Unione Sarda spa • Cagliari Elma» 

4 l'Unità 
Lunedi 
24 giugno 1991 
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